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  Paolo Tonalini è notaio in Stradella (Pavia) e consigliere del Collegio Notarile di Pavia.

  
  Si è laureato in giurisprudenza all'Università di Pavia con una tesi in diritto tributario.

  
  Dopo la laurea ha frequentato l'Accademia Navale e ha prestato servizio come Ufficiale nella Marina Militare.

  
  Prima della nomina a notaio ha esercitato per alcuni anni la professione di avvocato.

  
  E’ giornalista pubblicista dal 1996.

  
  Recentemente ha pubblicato i manuali “I Miei Diritti – La Legge nella via quotidiana” (Edizioni FAG – 2015), “Manuale della compravendita immobiliare” (Edizioni FAG – 2014), “La compravendita del fondo agricolo” (Edizioni FAG – 2013), “Eredità e donazioni” (2010), “IMU – Guida pratica” (2012) e “Le imposte sulla compravendita immobiliare” (2014), tutti disponibili anche in formato e-book.

  
  Ha realizzato pubblicazioni per Intesa SanPaolo e per il Credito Artigiano. Ha inoltre realizzato per la Camera di Commercio di Pavia pubblicazioni sulla società a responsabilità limitata (2003), sull'impresa agricola (2005) e sull’acquisto della casa (2010), per la F.I.M.A.A. di Pavia una guida all'acquisto della casa "sulla carta" (2006), per la Banca Nazionale del Lavoro un manuale sull'acquisto della casa e il mutuo (2007) e per la Provincia di Pavia libri sull'azienda di famiglia (2007), sulla portabilità del mutuo (2008) e sull’acquisto della casa (2009).

  
  Nel corso degli anni ha tenuto corsi di aggiornamento per il personale direttivo di istituti di credito, per ordini professionali e associazioni di categoria, ed è stato relatore in numerosi convegni.

  
  Per maggiori informazioni e aggiornamenti potete consultare il sito www.tonalini.it oppure potete seguire il notaio Tonalini su Facebook (facebook.com/notaiotonalini) o su Twitter (@notaiotonalini).


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Nuove regole per l’impresa agricola
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Le regole che disciplinano l’impresa agricola, in forma individuale o societaria, sono state oggetto di profonde modifiche negli ultimi anni.
  La riforma dell'impresa agricola, entrata in vigore dal 7 maggio 2004 (d.lgs. 29 marzo 2004, n. 99), ha finalmente accolto le richieste avanzate dal mondo agricolo per un insieme di regole che favoriscano la crescita delle imprese agricole italiane, in modo di consentire loro di essere competitive su un mercato sempre più aperto e globalizzato. A un anno di distanza sono state approvate alcune modifiche, in vigore dal 30 giugno 2005, per risolvere i primi problemi che si sono presentati nell'applicazione pratica (d.lgs. 27 maggio 2005, n. 101). Successivamente sono state modificate le norme che disciplinano la principale agevolazione fiscale concessa agli agricoltori per l’acquisto di terreni agricoli, ancora definita impropriamente come “piccola proprietà contadina” (Ppc), pur essendo ormai utilizzabile anche per l’acquisto di fondi agricoli di grande estensione (legge 26 febbraio 2010 n. 25, in vigore dal 28 febbraio 2010). L’agevolazione Ppc è stata salvata in extremis anche dall’abrogazione generalizzata delle agevolazioni fiscali per l’acquisto a titolo oneroso di beni immobili, entrata in vigore dal primo gennaio 2014 (art. 1, comma 608, della legge 27 dicembre 2013, n. 147).
  Oggi, accanto alla tradizionale figura del coltivatore diretto, tradizionale destinatario di agevolazioni fiscali e norme “di protezione” (come per esempio il diritto di prelazione agraria), ha acquisito importanza anche la figura dell’imprenditore agricolo professionale (Iap), che ha sostituito l'imprenditore agricolo a titolo principale, e hanno ottenuto un ruolo significativo le società agricole, finalmente competitive su un piano di parità con le imprese individuali, superando il regime penalizzante cui erano in precedenza soggette.
  Le agevolazioni fiscali per l’acquisto dei terreni agricoli spettano, oltre che al coltivatore diretto, anche all’imprenditore agricolo professionale e alla società agricola.
  I coltivatori diretti rimangono invece gli unici beneficiari della prelazione agraria.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L’imprenditore agricolo professionale (Iap)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                La qualifica di imprenditore agricolo professionale (Iap) ha sostituito la precedente figura dell'imprenditore agricolo a titolo principale.
  Per essere considerato imprenditore agricolo professionale occorrono oggi tre requisiti:
  - essere in possesso di conoscenze e competenze professionali in campo agricolo, come previsto dalle norme dell’Unione Europea (regolamento n. 1257/1999);
  - dedicare alle attività agricole, direttamente o attraverso la partecipazione a una società, almeno la metà del proprio tempo di lavoro complessivo;
  - ricavare dalle attività agricole almeno la metà del proprio reddito globale da lavoro, anche come socio o amministratore di società agricole.
  Ai fini del calcolo del reddito globale da lavoro si prevede espressamente che siano escluse le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, ma anche le indennità e le somme percepite per cariche pubbliche o in associazioni ed enti operanti nel settore agricolo.
  Per l’imprenditore agricolo che opera nelle zone svantaggiate indicate dall’Unione Europea i requisiti si riducono a un quarto del tempo di lavoro complessivo e un quarto del reddito globale da lavoro.
  La presenza dei requisiti viene accertata dalle Regioni. Chi aveva già la qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale può ottenere immediatamente quella di Iap, dato che i requisiti sono meno restrittivi. Le regole attuali, infatti, consentono di ottenere più facilmente la qualifica di Iap rispetto a quanto era in precedenza previsto per quella di imprenditore agricolo a titolo principale, per la quale era necessario ricavare almeno i due terzi del proprio reddito personale dall’esercizio dell’attività agricola, e dedicare a tale attività almeno i due terzi del proprio tempo di lavoro complessivo.
  All’imprenditore agricolo professionale, a condizione che sia iscritto nella gestione previdenziale ed assistenziale, spettano tutte le agevolazioni tributarie in materia di imposte indirette e creditizie che in precedenza erano riservate ai coltivatori diretti, cioè alle persone fisiche che dedicano la propria attività manuale alla coltivazione del terreno. Ciò significa che anche gli Iap possono usufruire, per l’acquisto di terreni agricoli e relative pertinenze, delle agevolazioni per la formazione e l’arrotondamento della piccola proprietà contadina (Ppc).
  Le agevolazioni fiscali per l'acquisto dei terreni agricoli spettano anche a chi non ha ancora ottenuto la qualifica di imprenditore agricolo professionale, purché abbia già presentato la domanda all'ufficio regionale competente, che ne rilascia certificazione, e si sia iscritto alla gestione previdenziale; la qualifica deve essere ottenuta entro ventiquattro mesi, a pena di decadenza dalle agevolazioni.
  Non spetta, invece, agli imprenditori agricoli il diritto di prelazione per l'acquisto dei terreni condotti in affitto o confinanti, che resta una prerogativa esclusiva dei coltivatori diretti e delle società agricole di persone in cui almeno la metà dei soci sia coltivatore diretto.
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                E’ considerato coltivatore diretto chi si dedica manualmente e abitualmente alla coltivazione dei terreni e all'allevamento del bestiame, purché la forza lavoro dell'agricoltore e dei membri del suo nucleo familiare che collaborano con lui nell'esercizio dell'attività non sia inferiore a un terzo di quella occorrente per le normali necessità dell'azienda agricola (legge 590/1965). Il coltivatore diretto è dunque qualcosa di diverso rispetto all’imprenditore agricolo professionale. Normalmente chi è coltivatore diretto ha anche tutti i requisiti per essere considerato imprenditore agricolo professionale, ma ciò non avviene necessariamente, perché i requisiti richiesti dalla legge per queste due figure professionali operano su piani differenti.

 

    Prima della riforma, il coltivatore diretto era un soggetto privilegiato nell’ambito del mondo agricolo, sotto tutti i profili. Era infatti l’unico destinatario delle più importanti agevolazioni fiscali concesse per l’acquisto dei terreni agricoli, prima tra tutti la piccola proprietà contadina (Ppc), che consente di pagare un’imposta ridotta all’1% del prezzo (rispetto all’aliquota ordinaria del 12%). Inoltre il coltivatore diretto era l’unico soggetto avente diritto alla prelazione sull’acquisto dei terreni agricoli da lui condotti in affitto, oppure confinanti con quelli di sua proprietà.
  Oggi l’unico di questi privilegi rimasto di sua esclusiva è il diritto di prelazione, che non è stato concesso agli imprenditori agricoli professionali, ed è stato esteso alle società agricole di persone solo quando almeno la metà dei soci è coltivatore diretto, a sottolineare la permanenza del legame tradizionale con questa figura. Le agevolazioni per l’acquisto dei terreni agricoli sono invece state estese anche agli imprenditori agricoli professionali, comprese le società agricole di ogni tipo.
  Non dobbiamo pensare, però, che la riforma si sia dimenticata dei coltivatori diretti. Oltre a conservare tutti i benefici che già avevano, i coltivatori diretti oggi possono partecipare a società agricole e, per gli acquisti a titolo gratuito (donazione), possono anche godere dell'esenzione da qualsiasi imposta costituendo un compendio unico e impegnandosi a coltivarlo o condurlo per almeno dieci anni dal trasferimento.
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